
L’Atalanta  sbatte  sul  palo,
la Juventus no: passo falso
della  Dea,  rallenta
l’Eurorincorsa.
SERIE A, TRENTAQUATTRESIMA GIORNATA

ATALANTA-JUVENTUS  0-2:  DECIDONO
ILING E VLAHOVIC
Bergamo: è andata male. Un vero peccato, specialmente per
quanto visto in campo: l’Atalanta cede il passo alla Juve che
vince 2-0 a Bergamo ed estromette di fatto la Dea dalla corsa
per  la  Champions  anche  se  i  nerazzurri  possono  ancora
competere per un posto in una tra Europa e Conference League.
La squadra di Gasp colpisce due pali, sfiora il gol in almeno
altre due/tre occasioni ma ancora una volta la differenza la
fa la precisione, con i bianconeri più bravi

GASP PUNTA TUTTO SU ZAPATA: scelte praticamente obbligate per
il Gasp che davanti sceglie il solo Zapata (out ancora Lookman
a cui si aggiunge Hojlund e Muriel in panchina) con Ederson e
Pasalic alle sue spalle mentre dietro torna Sportiello tra i
pali; sulle fasce Zappacosta e Maehle. Nella Juve, mister
Allegri punta in avanti su Di Maria e Milik con Rabiot che
torna in mezzo al campo.

BRIVIDO DI MARIA, PALO DI SCALVINI: ennesimo sold-out allo
Stadium per spingere la Dea verso l’ennesima grande impresa in
questo  delicato  match  contro  la  Juve  che  comincia  con
Koopmeiners  che  al  quinto  ci  prova  con  un  tiro  da
lontanissimo, alto non di molto. Poi al dodicesimo rischia la
frittata proprio Koop, il cui errore in fase di costruzione
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innesca Di Maria che arriva al limite dell’area e manda fuori
di  un  soffio  con  un  tiro  a  giro  rasoterra  da  buonissima
posizione. L’Atalanta risponde al minuto ventiquattro sugli
sviluppi  di  un  corner  dove  svetta  di  testa  Scalvini  che
colpisce in pieno il palo.

PASALIC, CHE OCCASIONE!: il gol sfiorato da ulteriore spinta
alla  squadra  del  Gasp  che  prende  in  mano  la  partita:  al
ventotto  Koopmeiners  crossa  bene  per  Zappacosta  che  da
buonissima  posizione  di  testa  mette  a  lato,  poi  ancora
Scalvini va alla conclusione ma con scarsa precisione. La
grande chance per la Dea capita però al quarantacinquesimo
suoi piedi di Pasalic, che manda alto da ottima posizione dopo
l’ottimo assist di Koop vanificato dal croato. Ultimo sussulto
di un primo tempo che si chiude dopo un minuto di recupero con
le due squadre ferme sullo 0-0.

RIPRESA, ILING SBLOCCA IL MATCH: si riparte dopo l’intervallo
con il Gasp che inserisce al quarto Boga in campo al posto di
Ederson per tentar di dar più imprevedibilità la davanti ma è
la  Juve  a  passare  al  decimo  quando  Zappacosta  sbaglia  in
ripartenza  e  Rabiot  sulla  fascia  mette  dentro  un  pallone
insidiosissimo che balla in area fino a quando non interviene
Iling  Junior  che  mette  alle  spalle  di  un’incolpevole
Sportiello  segnando  il  suo  primo  gol  con  la  maglia
bianconera.  

KOOP SFIORA IL PARI: non c’è pace per l’infermeria nerazzurra,
al ventesimo Boga subisce un brutto interveno di gioco ed è
costretto ad uscire portato a spalle da due componenti dello
staff atalantino con Soppy che entra al suo posto in campo. A
testa bassa l’Atalanta va alla caccia del pari: al ventisei
Muriel si mette in proprio e conclude da limite dell’area ma
con  palla  che  sfila  sul  fondo.  Tre  minuti  dopo  su  una
punizione potentissima di Koopmeiners, vola Szczęsny a negare
il gol all’olandese.

PALO-ZAPPACOSTA POI VLAHOVIC RADDOPPIA: il finale è ricco di



emozioni: a sei dal novantesimo da corner Toloi spizzica per
de Roon che colpisce di testa fuori bersaglio, poi  Vlahovic
da solo di fronte a Sportiello si vede negare il 2-0. Ancora
un legno per la Dea a due dal novantesimo quando Zappacosta
dal  nulla,  si  gira  e  tira  centrando  il  palo  della  porta
bianconera.  Nel  lunghissimo  recupero  i  nerazzurri  vanno
all’assalto  senza  successo  e  la  Juve  punge  ancora  in
ripartenza al minuto novantotto con Vlahovic che riceve da
Chiesa in contropiede e mette alle spalle di Sportiello il gol
che chiude i giochi. Finisce così, l’Atalanta resta in corsa
per l’Europa ma saluta quasi definitivamente ogni sogno di
approdare in Champions League: ma a questi ragazzi oggi non si
può davvero rimproverare nulla. Testa alla prossima.


